
Dagli scritti del Fondatore 

(A cura di Suor Flaviana Giacomelli) 

Essendo prossimo il mese di giugno, dedicato, nella tradizione cristiana popolare, alla devozione 

del Sacro Cuore, riporto, da “Panegirici”, stralci di qualche istruzione del Nascimbeni relativa a 

tale devozione, molto sentita e praticata al tempo del Fondatore.  

SULLA DEVOZIONE AL SACRO CUORE  

AMORE A GESU’  

S. Maria Maddalena De' Pazzi col Crocifisso nelle mani per le celle del suo Convento andava 

altamente gridando: “L'amore non é amato, l'amore non è amato” e la cosa è purtroppo così. Il 

nostro caro Gesù non é amato dagli uomini qua sulla terra.  

Consideriamo insieme questa mattina quanto meriti di essere amato Gesù. Oh! potessi io oggi tutti 

innamorarvi del Cuor di Gesù! Gesù è ogni bene, amiamolo con tutti gli affetti del nostro cuore 

perché Egli è degno d'infinito amore. Ma noi lo dobbiamo anche amare perché ci ha tanto amato.  

Sarebbe più facile numerare le stelle del cielo e le arene del mare che numerare i benefici che 

abbiamo ricevuto da Gesù. Non farò che toccare i principali. 

Gesù ci ha amato da tutta l’eternità. Sant’ Agnese, a chi domandava il suo cuore, “Va lungi da me - 

gli diceva - perché sono stata prevenuta da un altro amante.” Ci ha amato col farsi uomo e nostro 

fratello, col nascere bambino nella stalla di Betlemme, col vivere 30 anni nella povera casa di 

Nazareth alfine di darci gli esempi delle più belle virtù. Ci amò coll'assoggettarsi per noi a sommi 

disprezzi, ad acerbissimi dolori, alla morte di croce, versando fino all'ultima stilla il suo Sangue 

prezioso. 

Gesù ci ha amato coll'istituire la SS. Eucarestia dove Egli realmente sta sempre in mezzo a noi per 

esaudirci nei nostri bisogni. Gesù finalmente ci ha amato coll'aprirci le porte del Paradiso e tenerci 

preparato lassù un trono di gloria in mezzo ai santi perché noi siamo con lui eternamente beati. 

Questi sono i principali suoi benefici; orbene, poteva il caro Gesù fare di più per impegnare il nostro 

cuore ad amarlo? È appunto per dimostrare un po’ di amore a Gesù che i martiri si lasciarono 

gettare in pasto alle fiere e il collo sottoposero alla scure dei carnefici. Oh! miei cari, amiamo anche 

noi Gesù sì degno d'amore. Non disgustiamolo mai con nessun peccato mortale. Se anche l'abbiamo 

offeso pel passato, il Signore ci perdona se ancora non ci ha perdonato. Diciamogli più col cuore 

che con la lingua che ci rincresce assai di averlo offeso perché egli è la stessa bontà infinita. Oh! il 

caro Gesù sia sempre nella nostra mente, sia sempre nel nostro cuore, sia sempre sulle nostre labbra 

non per offenderlo o strapazzarlo, ma per benedirlo, Gesù sia il fine ultimo di qualunque nostra 

anche piccola azione. Proponiamo di imitare Gesù e Gesù sarà la nostra difesa in vita, il nostro 

conforto in morte, il nostro gaudio per tutti i secoli dei secoli lassù nel Paradiso.  

AMORE ATTIVO 

Ma bisogna amare il Sacro Cuore di Gesù coi fatti e non con le parole soltanto. Il Signore non ci ha 

detto a parole soltanto: vi amo, ma alle parole ha fatto seguire fatti eloquenti. Il primo fatto è 

questo: ch’egli é morto per noi fra spasimi atroci sopra un infame patibolo, il secondo fatto 

eloquente è il seguente: ch’gli ha trovato maniera prodigiosa di restare con noi fino alla 

consumazione dei secoli istituendo il SS. Sacramento dell'Eucaristia. Sì, Gesù Cristo è con noi. 

Eccolo qua. Ci vede, ci sente, ci parla, sta attento alle nostre preghiere, ha una brama ardentissima 

di avvicinarci. Da questo divin Tabernacolo ci domanda amore, amore, amore. Egli non vuole di 

più: amatemi, va ripetendo, e ciò mi basta. Chi di noi si rifiuterà di appagare questo desiderio del 

suo amorosissimo Cuore? Nessuno, ma quello che ciascuno di noi deve fare, è un amore non di 

parole ma di fatti.  



1. Ricordiamoci frequentemente della sua passione e morte e della SS. Eucaristia. Abbiamo molto 

cara l'immagine del Crocifisso, teniamola nelle nostre camere e anche appesa al collo, 

baciamola spesso, spesso, con affetto di amore e di ringraziamento.  Ogni giorno veniamo a 

fare una visita a Lui nel SS. Sacramento; qui non c'é più l’immagine sua, ma Lui stesso in 

persona per essere adorato e per far del bene a noi. Non potendo talvolta visitare questa Chiesa, 

inginocchiamoci in casa verso la Chiesa e adoriamo il SS. Sacramento. 

2. Promettiamo di stare sempre in rigoroso silenzio nella sua Chiesa con gran compostezza e gran 

riverenza. Miei cari, qui c'é grande disordine, bisogna rimediarci presto se vogliamo avere la 

Benedizione del Signore. Fede viva ogni qualvolta  entriamo nella Chiesa. 

3. Facciamo grande stima della S. Messa e procuriamo di ascoltarla devotamente ogni mattina. Ho 

detto “devotamente”.  

4.  Dobbiamo essere premurosi d'intervenire all'esposizione del SS. Sacramento e così pure di 

accompagnarlo nelle processioni o quando si porta per viatico agli infermi.  

 
AD ONORE DEL SACRO CUORE DI GESU’ 

 

Questa sera vi spiegherò in che consiste la devozione al Sacro Cuore di Gesù.  Non consiste nel 

venerare questa sua immagine ma nel venerare il vero cuore di Gesù vivo e vero tale quale si trova 

presentemente e lassù in cielo e qui in terra nel SS. Sacramento racchiuso in questo tabernacolo, e 

non basta venerarlo come tale ma fa d’uopo amarlo come la sede, il centro, la fonte dell'amore, 

della carità, della misericordia verso di noi sue povere creature e più ancora, venerarlo, amarlo, 

adorarlo per compensarlo (come disse egli stesso alla Venerabile Maria Margherita) delle tante 

ingiurie, dei disprezzi che riceve non solamente dagli infedeli ed eretici, ma anche dai cristiani, 

specialmente con le comunioni sacrileghe. Ecco in che consiste precisamente la vera devozione al 

cuore di Gesù. Chi ha questa devozione può aspettarsene copiosi vantaggi spirituali e temporali. 

Primieramente per i veri devoti del cuore di Gesù, iscritti all'Apostolato della preghiera, ci ha un 

tesoro abbondantissimo d’indulgenze sempre, ogni giorno, indulgenze che gli aggregati possono 

acquistare per se stessi per liberarsi dalle pene temporali che devono soffrire pei loro peccati in 

questo mondo o nell'altro al fine di soddisfare pienamente alla Divina Giustizia, ed indulgenze 

ancora che possono applicarsi alle anime del Purgatorio per liberarle più presto dalle pene 

atrocissime che soffrono. E poi persuadetevi che i devoti al Sacro Cuore di Gesù possono ottenere 

tutte quante le grazie.  S. Bernardo afferma che il Sacro Cuor di Gesù è la fonte di tutti i beni. Il 

cardinale S. Bonaventura ci dà per certo che dal Cuore amorosissimo di Gesù possiamo impetrare 

tutto ciò che vogliamo, se utile all’anima. 

LA DIVOZIONE AL SACRO CUOR DI GESÙ CI ASSICURA IL PARADISO 

L'ho detto, lo dico, lo dirò finché mi basta la vita: voi di questa cosa che dalla mia bocca avete 

sentito tante volte, lo so, voi tutti siete più che persuasi. Nutro perciò una ferma speranza che 

nessuno di voi, per tutto l'oro del mondo lascerà mai tal devozione. Legatevi stretti stretti al Cuor di 

Gesù e non temete più alcuno dei vostri spirituali nemici, ma per ottenere questo c'è una condizione 

indispensabile: bisogna amare Gesù Cristo. Ma come si può amare Gesù Cristo? Ecco alcune delle 

pratiche di devozione con le quali possiamo tributare a questo cuore divino gli ossequi che gli sono 

più graditi:  

1. Tenere in casa esposta una qualche divota immagine del Sacro Cuore di Gesù. Sì, Cristo 

medesimo ha promesso alla Beata Margherita speciali grazie a tutti coloro che avrebbero onorata la 

sua Immagine e benedette tutte quelle case nelle quali ella verrebbe esposta e venerata. 

2. Iscriversi alla Confraternita del Sacro Cuore di Gesù la quale ormai trovasi eretta in quasi tutte le 

parrocchie ed è arricchita di moltissime indulgenze. Anche noi l'abbiamo e quasi tutti ci siete 

iscritti, dico quasi perché parecchi degli uomini mancano ancora. Da bravi, nessuno ricusi di dare il 

suo nome a questa Confraternita. L'unica obbligazione è questa: di offrire al Sacro Cuor di Gesù 



tutti i pensieri, tutte le parole, tutte le azioni della giornata. Bellissima cosa sarebbe fare tale offerta 

appena levati la mattina dal letto. Altro essa non impone di pesi. 

3. Dedicare il primo venerdì del mese al Sacro Cuore di Gesù ascoltando in tal giorno la Messa, 

intervenendo alla Benedizione della sera e accostandosi, potendo, ai SS. Sacramenti della 

Confessione e della Comunione. 

4.  Per le persone più pie, più devote, più sante, l'ora santa, la Comunione riparatrice, la Guardia 

d'onore e i 9 uffici. 

5. Apparecchiarsi ogni anno con devota novena alla Sua Festa, la quale, d'ora in poi,  venne da 

Mons. Vesen determinata nella terza di giugno e celebrata col maggior fervore possibile.  

Finalmente la pratica più bella, più utile e più gradita al Cuore di Gesù è quella d'imitarlo, 

specialmente nell'umiltà e nella mansuetudine di cui s'è fatto nostro divino modello dicendo: 

Imparate da me che sono mite e umile di cuore. 

 


